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La rinascita dell’idealismo 
= 

  

Questa rinascita è ormai un fatto com- 
piuto che va affermandosi sempre più 
largamente, energicamente ed autorevol- 

mente, 

Vent’ annì fa l’idealismo pareva morto 

e sepolto: gli avevano cantato l’ esequie 
in tutti i toni. Trienfava allora, in arte 
Emilio Zola, nella scienza Jacopo Mole- 

schott, nella filosofia Lodovico Biùchner, 
nella meccanica Gustavo Kirchoff, nella 
sociologia Carlo Marx: si aveva una con- 
cezione della vita e del mondo diame- 
tralmente opposte all’idealismo: non si. 
considerava degno di studio altro fuor 
che il reale, non si ammetteva sa non 

ciò che è oggetto immediato dei sensi, | 
adoperando la negazione assoluta, spesso ‘ 
beffarda, sempre esclusivista, per il sopra-. 
sensibile. 

La relazione non tardò a farsi sen- 
tire ed ormai ha invaso tutti i campi e 
si afferma in tutte le manifestazioni, nella | 
critica storica, nell’arte politica, nella | 
psicologia e nella fisica, nel romanzo e 
nella musica ecc. ecc. 

Recentissimamente Alfredu j. Balfour, 
aprendo l’annuo Congresso dell’ Azso- 
ciazione Britannica per il progresso delle” 
scienze pronunciava uno splendido discor- 
s0 « sulla nuova teoria della materia e 
sulla concezione generale dell’ Universo » | 
che è tutto un inno all’idealismo. Quel, 
discorso vale bene la pana di essere ac- 
cennato perchè dimostrà che la conce-. 

zione generale scientifica dell’ universo . 
materiale non può essere se non idea- 
lista. Che cosa è infatti la materia secondo 

gli ultimi portati della scienza ? Si disse. 

che la materia ponderabile è formata da 
atomi, e che gli atomi alla loro. volta 
sono sistemi di mensdi elettriche, ma 
che cesa sono in ultima analisi codesta 

monadi ? Certo che la materia concepita 
ed analizzata come è giuocoforza conce- 
pirla ora ed analizzarla era non è più 
materia, ed i positivisti che fondano tutte 
le loro opinioni scetentifiche sull'esperienza . 
che è poi la percezione dei sensi, devono 
emmicettere che la loro conoscenza della ' 
realtà è basata sull’illusione, ed i con- 
cetti che »doperiamo rel descriverla sono 

presi da idee antropemorfiche, che la. 
acienza ci proibirebbe di ammettere e che 
la natura ci costringe ad adoperare. 

— A migura insomma che la scienza della i 

natura si accresce lo spirito umanno tende . 
sempre più forteminte verso una inter- 
pretazione idealista dell’ Univarso. Ecco 
la consolante conclusione alla quale venne 
il Balfour dopo une studio profondo ed 
una esposizione limpida a stringente della 
più recenti dottrine che vengono ad im-. 
primere un suggello scientifico al risve- 
glio dell’ idealisme: risveglio che ormai 
non è più avversata ss da nos pochi ri- 
tardatarii, fossillizzati nella gretta ed ir- 
razionale paura che esso rappresenti una 
minaccia alle conquiste più preziose della 
civiltà moderna, un regresso pericoloso 
verso tendenze illiberali e coercitive. Inu- 
tili spauracchi destinati a dileguarsi come 
nebbia davanti alla luce fulgidissima ema- 
nante dall’ idealismo, che avanza glorioso 
sulle rovina del positivismo antiscientifico 
e settario, che venne clamorosamente 
sconfitto anche recentemente a. Ginevra 
nell’autorevolissimo Congresso di filoso- 
fia tenutosi in quella città. 

Sempre avanti verso il cristianesimo 
verso la concezione cattolica dell’ Universo 

be, 
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Un attentato contro lo Czar? 

Un colpo di cannone a mitraglia. 
Pietroburge, 19. — Stamane ha avuto 

luogo la cerimonia della b»nedizione delle 
acque della Neva. Durante la cerimonia 
avvenne un gravissmo incidente. Ns] mo- 
mento in cui i cannoni annunziavano la 
fine della cerimonia un proiettile di dus 
pollici di diametro simile a uno « shrap- 

nel » penetrò attraverso le doppie finestre 
di una sala del Palazzo d’ Inverno pas- 
sande a breve distanza da un gruppo di 
giornelisti. Lo «shrapnel» fece un du- 
Plice foro nelle finestre e infranse le 
lampade elettriche e cadde nel pavimento 
Gve un ufficiale lo raccolse. Lo Czar in- 
formato dell'incidente alzò appena gli 
occhi verso la finestra. Il proiettile ve- 
va in direzione della Borsa. Il gran- 
duca Vladimiro aperse inumediatamente 
un’ inchiesta, 
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Dapprima si credette che una pertur- 

bazione atmosferica causata dalle salve 

avesse apezzato i vetri e staccato gii or- 

namenti di cristallo del lampadario, ma 

la scoperta del proiettile fatta da un uf- 

ficiale e i buchi riscontrati nella finestra 

provarono come veramente fosse avve- 

nuto l'incidente. Mantre si discuteva ani- 

matamente circa il fatto, il corteo impe- 

riale entrava nel palazzo. Se il proiettile 

fosse passato un po’ più in basso avrebbe 

certamente colpito il gruppo trovantesi 

nella sala. I famigliari dello Gzar lo in- 

formarono dell’ incidente : un ufficiale gli 

| mostrò i buchi fatti dal proiettile, ma lo 

Czat non manifestò alcun turbamento. 

Le dame d’onore guardavano curiosa- 

| mente la finestra e discutevano circa l’in- 

cidente. 

Altri particolari. 

Pietroburgo, 19. — Mentre oggi un 

| proiettile da cannone spezzava i vetri 

| della finestra del palazzo d’Inverno, un 

. altro proiettile uccideva un agente di 

polizia dinanzi al Palazzo. 

L’ incidente durante la cerimonia della 

benedizione delle acque, avvenne alle 

ore 4.40 pom. Le finestre della sala Ni- 

cola al palazzo d’ inverno furono forate 

da parecchie scheggie di proiettile a mi- 

| traglia proveniente dalla direzione della 

: Borsa, dinanzi alla quale si erano piaz- 

| zati parecchi pezzi d’artiglieria per spa- 

rare a salve regolamentare. 

Finora non si è chiarito come l’inci- 

dente è avvenute. D.cesi che un agente 

| di polizia sarebbe rimasto ucciso. 

La versione ufficiale. 

Pietroburgo, 19. — Durante la bsnedi- 

zione delle acqua della Neva în presenza 

dell'Imperatore appena cominciò il saluto 

abituale avvenne un incidente. Un can- 

none delle batterie collocate presso la 

Borsa tirò a mitraglia invece che a salve. 

I proiettili colpirono il lastrico del Quei 

Jordan e la facciata del palazzo d’in- 
verno. I vetri di quattro finestre anda- 

rono infranti: rimase ferito un 

aprartenente alla polizia della città di 

| Pietroburgo. 

Secondo informazioni finora avute non 

si verifisò nessun altro incidente. L'in- 

‘ chiesta continua. 
di I LIL ALI TTI RTRT 

La crisi ministeriale in Francia. 
Parigi, 19. — Loubet riceverà oggi i 

capi dei gruppi parlamentari, cioè Etien- 

‘ ne, Sarrien, Bienvenu Martin, Dubiet e 

Jaurès. 

I due gruppi più forti della maggio- 

ranza, i socialisti radicali e gli estremi 

radicali socialisti, hannv deciso ieri di 

volere che il nuovo Governo ponga, pri- 

mo punto del programma, la separazione 

della Chiesa dallo Stato e poi la riforma 

tributaria. 

Rouvier è contrario alla separazione 

della Chiesa dallo Stato e non ha mei 

fatto parte dei gruppi radicali. 

Combss, intervistato dal Mazin, dichia:ò 

che nessun dissidente può appartenere 

al Governo. 
  

La grave situazione in Russia 
TRENTINA ANTAIE 

Lo sciopero si allarga. 
Pietroburgo, 19. — Iersera ci fu un’al- 

tra adunavza di 1500 operai. Oltre agli 
operai, vi parteciparono anchs ì delegati 

delle società operaie sociatiste. L'adunan- 
za approvò un ordine del giorno, propo- 
sto dai socialiati, concernente il cambia- 

mento del sistema di governa ed una 

petizione concernente la libertà della 
stampa. I socialisti indussero gli operai 

di parecchie fabbriche e del cantiere bal- 

tico ad unirsi agli scioperanti. Il capitano 

di citià ordinò oggi cha i giornali, deb- 
baro, prima della pubblicazione, sotto- 
porgli tutte le notizie relative allo scio- 
pero. La polizia si mantiene per ora 
passiva. 

Date questa proposte è chiaro che lo 
sciopero è politico. 

Cinquantamila scioperanti. 

Pietroburgo, 19. — Lo sciopero. rainac- 

cia di estendersi agli operai di tuite le 

fabbriche di Pietroburgo. Finora si mi- 
sero ir sciopero più di 50,000 operai e 
pur la finé della settimana il numero 

degli scioperanti si triplicherà. 

Il Comitato segreto. 

Londra, 19. — Il Daily Hail ha da Pie- 
troburge che sullo sciopero si diffondono 

Giornale 

  
agente 

            

voci allarmanti. Da diversi indizi si ar- 

guisce che lo sciopero è bane organiz- 

zato e preparato di lunga mano. Esso è 

diretto da un comitato centrale miste- 

rioso, che esercita grande autorità non 

solo sugli scioperanti ma su tutti gli 

operai russi in generale. 

Si temono gravi complicazioni. 

Precauzioni a palazzo imperiale. 

Parigi, 19. — Il Petit Parisien ha da 

Pietroburgo: Si temono gravi avveni- 

menti. Si teme cha centomila operai 

aderiscano allo sciopero quest'oggi. Le 

autorità prendono le misure opportune. 

La polizia è preparata: ls truppa sono 

consegnate. Le precauzioni sono partico- 

larmente severe intorno al palazzo d’In- 

att 

Gwunes ergo simul erucels ohstringamur amor ;: 

Quas vicii munduro, vincat et ipsa moda, 

verno, ove si trova la famiglia imperiale. ; 

Un prete a capo dello sciopero. 
\ 

| 

! alla quale vive. 
} 

Pietroburgo, 19, — A capo dello scio | 

pero sta il preta Capomy, fondatore è 

presidente degli oparai russi. I padroni 

sono seriamente inquiati di vedere alla 

testa del movimento questo prete, popo- 

lavissimo tra gli operai, coi quali ama 

vivere a presso i quali ha fatto una pro- 

paganda di idee socialiste di cui è ar- 

dente apostolo. La sua presenza costi- 

tuisce un minaccioso elemento di ribel- 

lione, causa il prestigio che gi viene 

dalla sua qualità di ecclesiastico agli 
occh! della folla fanaticamenta religiosa, 

e sempre disposta a subire l’ influenza di 

questo prete che si è ribellatu egli sts830 

ai suoi superiori ecclesiastici presso i 

quali è caduto in disgrazia per i suoi 

atti di indisciplina e che lo hanno co- 

stretto ad esercitare le umili funzioni di 

| non pochi arrossirebbero e sarebbero presi 

: disordine. 

Î 

ì 

‘| rispetto, che all'amore sottentrò l° indiffe- 
| renza e il disprezzo per tutti e per tutto, 
f 

Ì ì 

elemosiniere delle prigioni di Pietroburgo. 

Per la revisione della legislazione 

concernente i contadini. 

Pietroburgo, 49. — Il Messaggero del g0- 

verno pubblica una circolare indirizzata 

dal ministro dell'interno ai governanti 

delle provincie 
conferenze relative alla revisione della 

legislazione concernenta i contadini. Il 

dove hanno luogo lei 
' di essere studiati e considerati: 

ministro fa notare che l’opinione secondo | 

la quale il manifesto imperiale del 29. 

dicembre avrebbe modificato completa- 

nuovo esame, riposa sopra un malinteso. 

Quindi la circolare passa a spiegare 

punto per punto l’ukase e il lavoro ne- 

cessario a farsi per la riforma della le- 

gislazione. 

Una stamperia clandestina. 

Beriino, 19. — Si ha da Mosca che a 

Blisabettgrad fu scoperta una stamperia 

clandestina, s furono a'quastrate alcune 

migliaia di manifesti rivoluzionari. 

Note e commenti 

I figli. 

‘ nell’apera di laicizzazione delle scuole 6 
‘| dalla società; pensano cioè di ultimare 
quell’opera, che, giunta a metà, ha cu- 

‘ cumulato già rovine sopra revine. 

In un giornale del Piemonta leggiamo, 

riguardo ai figli, queste pur troppo vere. 

constatazioni : 

Non è gran tempo ed i figliuoli ave- 

vano un sommo rispetto per il padre e 

per la madre, cui nen osavano fissare 

in viso. 
I genitori rappresentivano ai loro occhi 

nientemeno che Dio s si temevano ed 

amavano con quel dimore e quell'affetto, 

che s! confandozo per formare ua sen- 

timento solo quasi di venerazione. 

E dopo i genitori si rispettavano tutti 

coloro che erano rivestiti di qualcha 

autorità : il parroco, il Siadaco, il giudice 

di pace, gli amministratori dei vari enti 

morali. 
Sa la società loro avesse conferito un 

ufficio pubblico di qualche importanza, 

era segno che lo meritavano con virtù 

ed attitudini speciali; e queste qualità 

‘PAustria sta facendo al confine italiano. 

erano volontariamente conosciute e ri- 

spettate. 
Chiunque santa sul dorso il peso di 

una dozzina di lustri o più, potrebbe 

riferire quanta sacra riveronza gli ispi- 

rassero le persone sopra accennate ed 

altre della loro» levatura. 

Noi ricordiamo come cosa di ieri quanta 

soggezione si avesse, per esempio, del 

maestro, cui non sì mancava mai, veden- 

dolo passare, di porgere il più grazioso 

saluto ed alla pressuza del quale, per 

tutto l'oro del mondo, non si sarebba 

voluto dire una sola parola sconveniente 

o compiere un atte qualunque che non 

meritasso la sua pieta approvazione. 

Ei un suo lieve rimprovero, un suo 
sguardo alquanto ssvero erano per noi 

una puntura più deloresa di una serqua 

ara si ‘ anni. 
mente le basi di questa legislazione e. 

renderebbs inutile per corseguanza un. 
14 

Psravs Archiep, Utinen 

ASINI EA MIRI 

di percosss inflitteci da un compagno 0 

da un uumo che non avessa su di nol, 

alcun diritto o potere di nessuna specie. 

Ed ora? 

Si domanda e si risponde il giornale ; 

piemontess: Tutto è cambiato. { 

I figli che ai tempi nostri sentano per | 

gli autori della loro vita quel vero rispetto 

che noi tutti si sentiva; che diano segni 

di deferenza alle piccole autorità lecali; 

che nutrano affetto e riconoscenza per; 

chi attende alla loro educazione 6 istru- | 
zione sonu una rarità della specie e si; 

contano sulle dita. 
Pare che, cull’acquisto delle franchigie . 

costituzionali, si sia creduto di aver con- . 

seguito, quasi per giunta, ogni indipen- 

denza di riguardi morali verso chi ‘è ba- 

nemerito nostro e della società in mezzo 

4 
i 

i 

ì 

E talmente ciò si pensa e pratica, che 

in giro quando ancora oggi mostrassero 

colle parole o coi fatti di professare 

amore, stima e riguardo per qualcuno, 

oltre noi stessi ed i nostri compagni di 

E le conseguenze sono queste: che la 
troppa eguaglianza portò ad un abbassa- 
mento spaventevole di livello, sì che 

scomparve ogni idea e sentimento di 

il rilassamento di ogni disciplina e quindi 
la mancanza di ogni coesione sociale. 

La delinquenza. 

Fin qui il succitato foglio. Il quale 
non ha osservato che prima di quelle 
conseguenze da lui notate, ve n’ ha 
un’altra, immediata e non meno grave: 
la delinquanza dei minorenni. Con la 
vecchia psdagogia cristiana -— che di- 
ciamo ? anche pagana — questa era sco- 
nosciuta; ora invece, con la moderna 
pedagogia laica, è in fiore. 

Di fatti, ecco alcuni dati che meritano     
1. In Italia i fanciulli abbandonati 

completamente superano i 30 mila. 
2. Ogni anno si condannano in media 

14 mila fanciulli tra i9 ed i quattorditi 

3. I minorenni condannati superiori ai 
anni, raggiungono la cifra spaventosa 

di 64 mila. 
4. Il vagabondaggio dei fanciulli, spe- 

.cialmente nei grandi centri, offre la per- 
ceatuale del 40 per cento 

Il vagabondaggio dei fanciulli nei grossi 
centri sale al 40 per cento; quasi la metà 
dei fanciulli delle grandi città. 

Ova di fronte a questa immane rovina 

della fanciullezza, che pensano di fare i 
nostri legislatori? Pensano di continuare 

E’ proprio vero: Dio fa impazzire co- 
loro, i quali vuol perdere! 

ratio TI 
  

NOLA: 
I giornali — austriaci, francesi e ita- i 

liani — parlano di forti armamenti che 

A Trento si aumenta la guarnigione; a 
Gorizia si fa lo stesso ecc. Ora questi 
armamenti vengono segnalati come una 
velleità dell’Austria di muover guerra 
all’ Italia. Di qui l’allarme e la domanda 

al Governo di preparativi guerreschi. 
Bere, che l’Austria fortifichi i confini 

per tema dell’ Italia, si capisce, è viva 
la questione irredentista; ma che 1’ Italia 
abbia a prepararsi per impedire una in- 
vasione austriaca non si capisce. L'Austria, 

secondo noi, andrà giù nei Balcani, an- 

dià al Montenegro, andrà in Grecia — se 
volete; ma in Italia non verrà certo. 
E' un assurdo! 
  

I parroci di Torino 
contro le decime. 

Roma, 19. — Giunse all’on. Giolitti il 

seguente telegramma dal collegio dei 

parroci di Torino : 

a Eccelienza! 

Il collegio dei parroci della’ città di 

Torino per principio di solidarietà ener- 

gicamente protesta contro il progetto sulle 

decime, che venne presentato di recente 

al Parlamento, essendu quel progetto le- 
sivo dei diritti della Chiesa ed esiziale a 

molti parroci, che hanno nelle decime 
quasi l’ unico mezzo di sussistenza. 

per il Collegio 

ant a rici ini e 
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che non è morto 
  

La stampa italiana ha aununziato. al- 

l’ unisono la morte del principe Kastrioti. 

La notizia riguardava S. A. Don Juan 
de Aladrcey Perez de Velasco, prncipe 

Kastrioti, antico ministro plenipotenziario 

all’Aia e a Bucarest, aspirante al trono 

d’Albania e che abita attualmente uno 
dei più eleganti appartamenti del Bois 

de Boulogn?, square Lamartine, numero 

9, a Passy-Parigi. i 

Dopo un viaggio all’estero, un s08- 

giorno a Corfù, il principe Kastrioti era 

di passaggio negli ultimi giorni di di- 

cembre, ad Arcachon. 

Mentre parlava con i suoi amici, un 

cameriere portò i giornali stranieri e il 

principe... rimasa di sasso nel leggere su 

parecchi giornali italiani la notizia della 

sua morte. 

Il discendente di Scanderberg, molto 

fortunatamante par lui, aveva inviato una 

cartolina al suo segretario che avrebbe 

potute, al bisogno, provare che la stampa 

italiana aveva sbagliato. 
Ma non basta. 

I giornali madrileni, riproducendo Ja 

notizia, davano particolari maggiori e 

precisavano che il decesso del principe 

era avvanuto improvvisamente a Xeres 

della Frontera: la casa allo. square La- 

martine fu ingombrato di lettere, di Di 

gletti di condoglianza, di couperes di gior- 

nali inviate dalle agenzie. 

Nello stesso tempo, Nottin, il notaio 

depositario di un testamento del defunto, 

era telegraficamente avvisato, e in ter- 

mini molto precisi, della morta del suo 

clienta. 
Il giudice di pace di Passy e l'ufficiale 

governative si affrettarono ad andare allo 

square Lamartins per apporre i suggelli 

all'appartamento del principe. | 

Il segretario protestò dicendo che pochi 

giorni prima, il primo gennaio, avsva 

ricevuto dal suo padre una cartolina im- 

postata l’ultimo decembra 6 quindi era 

impossiblle che, per il 2 genozio, tra- 

vandosi ad Arcachor, fosse potuto arri- 

vare a Xeres-de-la-Frontera, che è a tre 

giorni di ferrovia. 
Egli, d’altra parte, la mattina stessa 

aveva telegrafato ad Arcachon e la ri- 

sposta non poteva tardare a venire. 

lì magistrato non volls udire ragioni, 

e cominciò l’inventario del mobilio e 

dagli oggetti contenuti nella casa. 

Dopo parecchie ore l’inventavio era tér- 

minato e giunse un telegramma così 

concepito: « Benchè sia morto, arriverò do- 

mani alla stazione d Orsay — Kastrioti ». 

E il giorno appresso, infatti, il principe 

scendeva a Parigi e si affrettava a com- 

pire le pratiche necessarie per far to- 

gliero i suggelli già apposti al suo appar- 

tamento. 

Morale: il Kastrioti morto a Xeres-de- 

la- Frontera era un napolitano che col 

presidente dei comitati albanesi, non 

aveva mai avuto di comune altro che 

una parte del nome. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Preparativi di guerra. 

Londra, 19. — Dopo la presa di Porto 

Arturo, i russi spiegano una straordi- 

naria attività allo Schaho; di continuo 

avvengono spostamenti di truppa. Le po- 

sizioni principali si trovano però ancora 

allo Schaho. La fronte russa si estende 

verso ovest, e l’intera linea è occupata 

da oltre 260.000 usmini. Si accerta che 

la ferrovia transiberiana lavora febbril- 

marte e che ogni giorno partono quiu- 

dici treni. 

giunto colà un telegramma da Mbvkdep, 

in cui si afferma che si attende fra quin- 

dici giorni una grande battaglia. Ia que- 

sto dispaccio si esprime il timore che la 

presa delle fortificazioni del campo giap- 

ponese, che sono solidissime, sarà con- 

giunta a serie difficoltà. Kuropatkin lo 

saprebbe e titubarebbe, ma da Pietroburgo 

gli si sarebbe consigliato d’aprire l’azione. 

Misteriose notizie da Mukden. 
Parigi, 19. — Il corrispondente del 

Petit Parisien a Pietroburgo in un tele- 

gramma sibillino anuunzia che si sareb- 

bero ricevute da Mukden notizie che non 

hanno alcun rapporto colle operazioni 

militari ma di un carattere così grave     Il Presidente: Colombari ». ferma ulficiale. 

Lo Standa'd riceve da Odessa essere 

che egli non osa specificarle senza con- 
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Gli assedi celebri 

La capitolazione di Porto Arturo ha. 

fatto ricordare — e noi ricordammo — , 
le capitolazioni celebri nella storia ma- 
gerna. Ora l'assedio di Porto Arturo fe 
ricordare — noi ricordiamo — gli assedi 
calebri, Che sono i seguenti: 

Troja — E° il più antico ed il più fa- 

voleso dagli assedi, e durò 10 anni, come 
tutti sanno (1270 a. G.). 

Babilonia — Assediante 

Selinunte — Assediante Annibsle (410 
a. C.). All’assalto perirono 16 mila di-. 
fensori. 

Roma — Assediante 
Tiro — Assedia 

C.). 7 mesi. 
Siracusa — Assediante Marcella, difen- 

sore Archimede (212 a. C.) 
Sagunto —. Assediante Aunibale (219 

a. C.) 

renne (390 a. ©.) 
nta i (327 a. 

liano, difensore Asdrubale (147 a. C.) 
Numanzia — Assediante Scipione Emi- 

liano (134 a. C.). Si fecero soli 50 pri-: 
gionieri. 

Alesia — Assediante Cesare 

Cartagine — Assediante Scipione {Emi 

I 

(92 a. C.). 
Gerusalemme — Asssdiante Tito (70. 

d. G.). Prigionieri 97 mila, merti 1,100,000 
Roma — Assediante Alarico (410 d. C.) 

Il saccheggio durò 3 giorni. 

Gerusalemme — Assedianta Buglione 
(1099) 38 giorni. 

Calais — Assadiante Edoardo III (1346 
1347). 

Orisans — Assedianti gli inglesi (1429). 
Costantinopoli — Assediante Maametto 

I (1453) 50 
tre giorni. 

Beeuvais — Assediante Carlo il teme- 
rario (1472). Dirigeva la difesa Giovanna 
Hachetta. 

Granata — Assedianto Isabella la cat- 
talica (1492). 

Rodi — Assediante Soli (1522). 
Villisrs con 600 cavalieri difese la piazza 
centro 200 mila turchi, secondati da una 
fipita numerosa. 

Roma — Assediante il Conestabila di 
| Borbone (1527). I! saccheggio durò 7 mesi. 

Metz — Difesa dal Guisa (1552-53). Tre 
mesi. 

giorni. 

Mana 

Il saccheggio durò 

g
r
e
c
i
 

i 
Da

 

Parigi — Assediante Earico 1V (1589. 
94). Il blocco durè 5 anni, e la città si 
arrege per fame. 

La Reccella — Assediant> card, Ri- 
chelien (1627. 13 mesi. 20 persone mori- 
reno di fame. 

Magdeburgo — Tilly (1631). Dopo l’as- 
salto, ii saccheggio durò tre giorni, si 

trucidarono 30000 persone. Tutta la città 
fu distrutta. 

Breda — Ass 

(1637) 10 mes. 
Lerida — Assediante Gondè (1647). 
Famagosta — Difesa da Bragadino con- 

tro i tarchi (8 aprile-1 agosto 1571). 
Gandia — Difesa da Morosini (27 mag- 

‘gio 1667 - 27 settembre 1669). 
Vienna — Asssdiante Mustafà (1683). 
Magonza — Assedianti i Coalizzati (1793). 
Tolone — Assediante Bonaparte (1793). 
Mantova — Difesa dal Wurinser (1796- 

97). Sei mesi. 
Saragozza — Assedianta Lannes (1809). 

Di 100 mila abitanti 54 mila morirono. 
anzica — Difesa da Rapp (1812-13). 
alleati 

ediante Federico-Eurice 

Gli 
alla guarnigione. 

Venezia — Difesa da Mania (1848 49). 
18 mesi. 
Roma — Difesa dal Triumvirato (1849). 

Tre mesi. 

Sabastopoli — Di iù da Totlebea (1854-. 
99). 14 mssì, dg 

Strasburgo — 13 agosto-9 settembre 

1870). i 

non ftennsro la parola daia. 

Matz — Difasa da Bazsine (18 agosto | 
‘27 ottobre 1870). 

Parigi — 

: 1871.) 
Balfort — (4 novembre 1870-19 febbr. 

(13 settembre 1870-29 gennaio 

1871). 
L’ investimento complete di Port Arthur 

cominsiò il 27 maggio 1904 quando i 
giapponesi occuparono definitivamente 
l’istmo di Kintcheu, mantre i russi cc- 
cupavano Dalny e fial il 1 gennaio 1905. 

Cito 5984. GC), UN INCIDENTE 

princips ereditario della Germania. 
Berlino, 19. — Mentre il principa ere- 

ditario si recava a pattinare, la carrozza 
urtò cortro una stanga di ferro. Il prin- 
cipe è balzato da, carrozza, all’innanzi, 

descrivendo un arco sopra il cavallo e 
così pure il cocchiere. Il principe si rialzò 
con fatica. Signora la gravità delle con- 
tusioni. 
  

Le avventure 

di una sentinella 
  

li Piccolo di Trieste ha da Gorizia: 
Una di questa notti ifredde, gelate, 

montava la guardia in Castello un sol- 

dato stiriano al suo terzo anno di ferma, 
un giovane robusto, vigoroso e che si 
era sempre dimostrato impavido. Quella 

era la sua 38.ma notts di guardia in Ca- 
stello. Ad un tratto vide o gli parve, di 

vedere un individuo avanzarsi verse di 

i lui, sbucando dal giardinetto lì presso. 
Intimò il « chi va là? », e, non ricevendo 
risposta alle replicate intimazioni spianò 
il fucile e lasciò partire il col po. 

Alla detonazione accorsero i soldati dal 
Gastello.: S'informarono, perlustrareno, 
e, non trovando nessuna traccia, torna- 
rono dalla sentinella. A tutte le interro- 
gazioni quella rispose di avere prepria- 
mente veduto un individuo avanzarsi, 

Sì voleva cambiar guardia, ma il sol- 
dato volle rimanere dicendo che egli non 
aveva paura di nulla e di nessuno. 

Dopo brevissimo tempo, un’ altra fuci- 
lata fece balzar fuori gli altri militi col 

loro capitano. Questa volta però trovarono 

la sentinella stesa a ierra svenuta. La 
ratcolsero, investigarono, ma ancora in- 
fruttuosamente. Il soldato era però in 

uno. stato quasi di catalessi, tanto che si 
Govatta trasportario all’ ospitale militare. 
Nar risponde a nessuna interragazione, 
sf» cogli acchi sbarrati, fissi in un punto, 
e si tema che abbia smarrito la ragione. 

Chiamati a rapporta i soldati della com- 

pagnia in Castello, risultò che altri dua 
di essi essando nelle ore notturne di sen- 
inella a qusl pesto, avevano veduto un 
individuo che cercava di deporre qualche 
cosa oltre il muro di cinta e di acaval- 
carie e chs anch’ essi avevano in quella 

occasione sparato, ma invano. Rimprove- 
rati per nen aver parlato, risposero che 
avovano temuto di rendersi ridicoli e di 
fa:si prendere per allucineti. 

Il comandante che quindinnanzi a 
quel posto vi siano due sentinelle e che 
venga maglio rischiarato quel punto che 
finora le era asssi parcamente. 

Intanto le fautasie lavorano e preba- 
bilmente ciò ‘servirà ad ingrossare le 
molta leggende che già dai tempi dei; 

Genti si narrano RIIgInO al 

Gorizia. 

Castello di 

    

Notiz zie estere 

Boontro vinz in Scozia. 

Londra, 19. Stamane sulla linea 
ferroviaria Midland avvenze un grave 
acciderite ferroviario. Uno treno diretto 

sorta sint 

S
M
I
 

    

della Scozia ed altri ca tre 
urto. Vi sarebbero sei 

L’accideate avvenne a £ 
spresso della Scozia ed 

  

appia e- 
un n i ich 

  

provenianti da Londra, si urtarono. Poi. 

un altro treno 

sulle macerie dei dus 
incendiarono. 

Un altro scontro ferroviario. 

Herenthals, 19. — Un treno merci pra- 
vaniente da Anversa ha urtato il treno 

viaggiatori partito da Moll alle ore 432 
diretto a Aserschot. Il macchinista dal 

treno viaggiatori fu ferito gravemante 
tre viaggiatori rimasero contusi, 

primi treni che si 

3 

Sanguinosì elezioni. 

Buda 19. — Nol distrstto elettorale 

di Szepss avvenne un corflitta tra elet- 
tori ministeriali e di epposizione; un con- 

tadino' fu ucciso e due rimasero feriti 

Inondazioni in Turchia. 

Costantinopoli, 19. — Nsi wvilayst di 
Aiolia è gravemente devastato da iunon- 

dazioni, Interi villaggi sono scomparsi 

sotto le acque. S: lamentano numerose 

vittime. I! sultano ha ordiusto l’imms- 
diato invio di soccorsi. 

200,000 minatori soicporanti. 

Berlino, 19. — A quania afferma a mi 
     

bre con ut cumero | 

siva di 5000 « iperai. 

  

Li 

smoles- 

  

pr SUS sSIDI COMUNA ALI 

R LE CAMERE DEL LAVORO. 

Una decisione importente. 

    

La 
    

  

quarta sezione del Consiglio di 
Stato ha accolto il ricorso di alcuni con- 

tribuenti di Lecco contra il deliberato di 
quei consiglio comunale che aveva stan- 
ziato nel prevertivo del 1905 la somma 
di L. 500 = favore della locale Camera 

i dsl Lavoro, ge bllena lu sovraimpasta ac- 

    

ceda il limita leg 
La Giunta Provinciale amministrativa 

di Como aveva Lia tale stanzia- 
manto non ostante Ja fatale opposizione, 
ma il Consiglio di Sîato ha dato ragione 
ai concorrenti, patrocinati dall’ egregio 
avv. Tolla, di Milano. 

Niente Camera di Lavoro — Ufficio del Lavoro. 
Torino, 18. — Il Ga insiglio comunale 

respinse la proposta del gruppo socialista 

  

  

   

      di concedere adeguato oe 6 f} sussidi 
di diecimila lire alla Camera del lavora. 
Invece si tratterà prestissimo della que- 
stione dell’ uffisio municipale del lavoro. 
  ct. 

Anche i Consigli comunali 
di Roma e Torino. 

Roma, 19. — ll Consiglia comunale ha 
rifiutato il sussidio di L. 10,000 chiesto 
daila Camera del lavoro. 

Torino, 18. — Il Consiglio. comunale 
ha respioto nuovamente a grandissima 

maggioranza il sussidio di lire 10.000 
alla Camera del lavoro chiesto dai socia- 

listi. 
  

E così vis via; tuiti i Consigli ceomu- 
nali in cui regna il buon senso nen lo 
spirito di parte, negano alle Csmere di 
lavore il I suesidio. — n. d. r. 

viabrzri SRO ATE N ECAARITIOIC IRINA 

LA SCIENZA 
IN ACCORDO CON LÀ BIBBIA 

La prelusione del n) Trorabett!. 

Bologna, 19. — Iì prof. Trombeiti ha 
fatto oggi alle ore 16 nell’ Università la 
prolusione del titolo: « La glettologia e 
l’unità di origine del linguaggio » 

preseiza di un pubblico immenso. 
Ha ottenuto un tale successo che do- 

vrà ripetere la sua conferenza in una 

alia 

merci venne a gettarsi. 

sala più vasta onde possa assistervi mag-. 
giore quantità di gente. 

n Un terzo articolo 
della “Civiltà cattolica, 

cattolici e ia vita politica 

La Civiltà cattolica uscita oggi contiene 
un articolo sull’azione politica dei catto- 
lici e dica tra altro: Nelle presenti con- 

« dizioni della vita pubblica in Italia i cat- 

tolici commetterebbero un errore funesto 
se lasciandosi allucinare dai bagliori di 
un'azione politica, trascurassero di prepa- 

rarvisi con organiz zazioni e con l’unifi- 

cazione delle forze in un gran centro 
sociale; errore questo perfettamants si- 
mile a qusilo di ua esercito. che si accin- . 

E° ‘sso a combattere senza aver prima cc-o 
ato l’unico tsrrenu idonso a procac- 

ciare noli la vittoria; quindi erdini le pre- 
prie fia con unità strategica, 

I giornale indica pai coms modello 
di organizzazione le opere cattolicha di 
Bergamo e scrive: Psrchè tutta l’Italia 
divenga quello. che è Bergamo occorre 

uzione di la costi 

cui si sstenda e a cui face 

inzaztone somigliants a 

ehe diventi comune a tutte 
n centro 

serà in tutto il passe 

quella ber- 

    

  

Vo: ‘ganizzazione. 
Subito che ci sarà dats, riporteremo, 

coms riourtammao gli altri dus, 
questo articolo, poichè è evidente che la 
Civiltà cattolica tende — e uon a casaccio 
— con questi articoli a illuminare i cat- 

tolici sulla via da tenere circa la loro 

azione politica.       

  

Li NEO gie Hi 
della granduchassa di Sassonia- Weimar 

ATI UA LI 
  

Berlino, 19. — lu seguito a congestione 

polmonsre è morta la granduchessa Ca- 
rolina Et:isab-ita di Sassonia- Weimar. 

Aveva 21 anni. Era nata a Goeiz, il 13 
lugiio 1884 da Hurico XXII di Reuss e 
dalia principessa ida di Schaunburg- 

Lippe. 
La inorie improvvisa e prematura della 

granduchessa Carolina ha prodotio molta 
TAO: 
  

Il maltempo 
IN PROVINCIA. 

Continua il tempo triste ed uggioso. 
Dalla provincia ci giuugeno uotizie di 

grandi nevicate. 

A Tolmezzo oggi si misurano 30 cen- 

timetri, Una quautità pressochè identica 
Paularo è Paivzza. 

Maggiori nevicate si misurarono lungo 
i! canale di Ampezzo e quello di Gorto. 

A Gomeglians ne cadde 80 centimetri; 
un me stro a Rigolato a Forni Avoltri: 

egualmente ad Ampezzo. 
Nei pressi di Ovaro cadde una grossa 

valanga che fece non pochi danni. 
Le poste di Paluzza è di Paularo subi- 

reco un ritardo dì sette ore. 

A Gemona cadds pure molta neve, da 
rendere difficili le comunicazioni. 

Da Aviguo ci scrivono: Da due giorni 

  

ue cadde a 

siano come in Siberia. 
La temperatura è scssa a 12 gradi 

sotio lo zero. 

AS, Danivlo laliro ieri nevicò tutta 
la giornata, ieri cadde molta pioggia. Il 
termometro seguò 10 gradi soito zero. 

Anche a Casarsa. della delizia cadde 
tanta neve da impedire la circolazione, Il 

redde è intenso. 

DALLA REGIONE 

Belluno, 20. — Nella nostra proviacia 
cadds in questi giorni una emerme qual 

tità di neve. 

sociale’ 
| Batta Rizzani, che riussirone, per quanto 
ì il ba 0a DO io ca 

ui centro sociale su. 
ia capo una i 

anche : 
i opere ebbe non poca parte, 
inemmo un quasi 

) conda la bara di Lui, cha fu pa: 

  

   
Grosse valan 

ostruendo le 

a precipitano dai monti 
e. Ogg zi piove a dirotto. 

Recoaro, 20. — a la neve raggiunso | 
un metro di altezza. Soffia una tramol: 

tana rigidissima. 
Verona, 20. — Da dus gior ih piovs 

dirottamenta e questa pioggia ha distrutta 
in poche ore la sietitata di 
or sono. 

Ieri notte soffiò un 
simo. 

A Vanezia piove continuamanta. 
un forte vento di burrasca. 
si hanno a lamantare sinistri marini. 

IN ITALIA. 

Roma, 19. — Qui la temperatura 
stata mitissima, predominando lo scirosca. 

Ii freddo però continua in altre parti 
d’ Italia. Ad Sade ssandria e Torino nevica; 

vente impetuos!s. 

  

a Cosenza e Bergamo ha navicato. Nalla 

stazione di Palena nell LAD: ‘uzzo la neva 
ha raggiunto un metro 
termometro è scaso ia 29 sotto zaro. 

PIOCOLdI" NOTH 

Funebria. i 

leri ssguirono i fanerali dell’ing. Gio. 

permesso, solenni. 
Alla dipartita di questo uomo, che pur 

nella vita pubblica e nelle pubblicha 

noi mante. 
uto silenzio. Il 

tori, dare essere 
ove si congidari 

asso 
quale, presso 1 Ragno } 
ampiamento giu 

lo spirito, avverso 

clero, dsl povero defunto. 

Se ciò, a nostra giustificazione, 

] 
(#71 

ott 
cato 

al 

non 

| bastasse, riportiamo qui il discorso Hsf 

    
mann, faito davanti alla ba: ‘a a Lomo 
della massoneria, 

Il discorso. 

«Qui raccolti —- diass l'ing. Hsimann 
— ad esprimere i sensi di vivo rimpianto 
per. la dipartita del carissimo fratello 
Giovanni Battista Rizzazi, troviamo levi- 

Ss
 mexto al 

unsnime 

nostro profondo dolore nella 

attestazione di stima che 

dre essni- 

n 
Cata 

plare, professionista distinto e cittadino 
intemerato. 

Giovanni Bsttista Rizzani scevro da 

pregiudizi, libere pensatere convinto, dieda 
alla Famiglia Massonisa tutte le attività 
del sus ingegno e tutta la energia della 

sua tempra adamabtina, proseguendo se-, 
reno ed incurante degli attaceh! avver- 
sari verso îì Comuna ideale di Patria 6 
di Umanità. i : 

Onere a Lui che come massonicamenta 

vissa così massonicamente mori seguendo 

l'esempio degli aliri modesti soldati cha 

qui fino all’ es tennero alto il no- 
stro gloriosa vessillo. 

A nome dal Grande 

   dn
 emo 

Oriente @’ Italia 
a nome delle Logge del Friuli, a nome 
di tutti i Liberi Muratori sparsi sulla 
terra, io porgo a Giovanni Bittisia Riz- 
zani, fedele ed essmplare F:atelio, l ul- 
a addio ». 

Nota. 

    

8; di iberi Muratori ecc. 

  

non potera corto farsi sentire la nosira. 
I A E va Era sa Da Nifamo poi, infine, che l’ ing, Rizzani 

    

militava ultimamente nsl partito radicale 

nofiamo cai ing. Heimann milita nel 

partito radicale. E netiamo questo. psr 

qusado il Friuli — o chi per esso — 
dirà nsi a braccetto coi massonil 

pa ernia RETI SAMOA FIRE NAST: DEE ALIA TA PAIA ARIA NA ATTENTI RITI. 

La Cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e mervosi è. 
e Pichi a base Ferre-Chinina 
Rabarbaro fonica, digestivo, ricostituente. 

  

10 \PPENDICE 
  

Il salice del castello 

  

RIINA 

« Du:gui, ri diceva che questo signo- 
rone uva volta era un vovero. diavolo 
come sono ic. Mz sapete come si fa a 
diventar ricsoni. Fa un giochetto di ma- 
ro... Questo signor Van Moore... 
— To marti! tuonò A!bsrto, cha aveva 

ad un tratto acquistato ia suprema ener- 
gia dell’indignazione disperata. Assassi- 
nio di Van Moore, tu menti! Se mi hai 
tolto la consolazione di Dalero chiamare 
mio padre oon mi petrai togliere quella 
di dirlo mio benefattore. Rendimi tu mio 
padre! Conducsimi, sciagurato. da luil 

— Quale ardire è il tue? esclamò Zo- 
nes volgendesi come se l’avesss. morso 
una vipera. 
— Miserabile! 
+ Vile schiavo, la frusta ti ritornerà 

al dovere. 
— Vivaddio, che sarà finita una velta 

© gridò Alberto afferrando egli. pel pri mo 
‘la frusta, e Drandendola minaccioso. 

Ca Infame, 

tello 8 avventò contro la sua vittima, 
La folla assisteva a questa scena ribut. 

tante come como a gradito spettacolo. 
Ma Alberto, apertosi repentinamente 

us passiggio, si diede sila fuga così pe- 
lereniente, che si dileguò prima cha si 
vedesse qual direzione avesse preso. 

la pagherai! inonò furi-. 
bondo Zones:: e dato di piglio ad un cal-. 

  

Dopo lungo canimino, affannato, an- 
santa, spossato cadde ai piedi di un albero, 

Que ndo si risvegliò, 6’ era spenta in lui 
la iuce della memoria, e la fiaccola del- 
intelligenza. 
L’infelics, affcanto da tante scosse mo- 

rali era diventato pazzo; ed abbiamo vi- 
sio come finissa per incontrarsi in Ruiz 
il masnadiero, senza cha l’ uno nè l’altro 
reciprocamente sapessero di essere en- 
trambi vittime degli odii a dei furori di 
detta il mendicante, 

Quanto a costui, abbro di rabbia, poi-, 
chè si vide sfuggir di mano Alberto,, 
stava per trafiggere i circostanti, avido 
coma belva di sangue, allorchè due gen- 
darmi sopraggiunti lo afferrarono e lo 
trasesro in carcere... 

Riuscì ad evadere e si arruolò colle 
bande di guevx o pezzenti che scorrevano 
per quelle contrade. 

Poi stanco di una tal vita, andò ad ar- 
ruolarsi nelle truppe del Duca di Alba, 
capitano generale di Spagna contro gli 
insorti dei Paesi Bassi, surrogato in se- 
guito dall’Arciluca Alberto d'Austria. 

Ivi strinse amicizia con un tal Robert 
Perez, malfaitore matri 
una banda di masnadieri. 
(ai dmes e Perez erano dunqua, nel cam- 

i primi in agni atto di ribellione, in 
sai atto di insubordinazione. 

Ua di in una rissa avendo ucciso un 
loro compagno, furon: giudicati rei di 
morta. 

Allora, fatto bottino come poterano 
meglio, disertarono. 

colato, e avanzo di : 

{ vo Der   

a
i
o
 

Usciti da Ostenda, cercarono di ripa- 
rarsi all’oateria del Gallo Hosso. ma sa- 
pute che erano attivamente inseguiti, gi 
diedera ai campi, e si nast osero pelia ba 
ove Ruiz il Perro li trovò, li fe’ legare 
dai susi sicarii € condurre sì salice del 
castello la notte stessa iu cui egli, toltosi 
di là fece appiccare il fusco all'usturia 
di papà Goo: ‘810; 

Quella uotie Alb.rtò stava, co mera Bo- 
lito, seduto su d’un Basso «BI? ingresso 
dei sotterranao, nascoste dagli arbusti, 

La sua mente era fissa 8U di un punto 
solo: di trovare il padre sua. 

Dappertutto gli pareva di vederlo, a 

tuiti domandava che glielo conducessere. 

  

    

  

sistenza alcuga a quell'improvviso as- 
salto. Alnerto con un rapido movimento 
nervoso premè le mani rigide sugli 
omeri dell'avversario, e quasi avesse rl- 
cuporato in un attimo una fu ;rza che da 
liigo tempo non aveva più, cestrinss 
; nea ad inginocchiarsi davanti a lui 

fedi a! salice. 

"Allora Aibsrto ritto in piedi, fremendo 

entro sè stesso per la ONrninaziode, mise 
una mango 80 tro ai capelli di Z;nes, € & 

coll’altra lambì la propria front», che gli 

  

‘ardeva Oi; ME fu ili 1308 infuacata. 

Ma tuivo questa era avvenuto in men 

di un baleno, i s'udi nel silenzio della 

notte squilizes la voce del povero pazzo, 

    

Ma cosa mirabite | Néi suoi deliri nen: che con un riso convulso ed orribile 

gli era sfuggito alcun On nè quello : diceva: i i 

di Zones nè quell 6 dl Van Moore. i — Uomo RO detto, tu fremi ed ‘0 
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Agli accorti industriali, agli esercenti cheg 

“da vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto cò che si può desiderare in um sapone da toeletta. Rende la pelle veramente i i 
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abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomxti saponi esteri. — Il prezze pol è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 3... 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo R
$
 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

si gta ei S i avidamente letto da persone d'ogni classe e partito | 
Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio | P DEL Para 

Verso cartolina vaglia di Lire 8 la Ditta A. Ban spediscore perzi grandi franco in tutta, IHalia.. a | Vendesi pressa tutti i principali Dro: ghieri, Parmaci-ta pop i 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villari e O. -- ZMinî, Cortesi e Berni. _ Por olli. Paradis 6 done I n: In quarta pagina prezzi mitissi mi fi 
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2 RESET A TECO CETTE REI OI IO FERTI IE E RIN PEN EEE FI) 
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UDINE - - Piazza San Giicomo - UDINE 

= Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito 5 confezione Arredi sacri -- Fondata nel 15P2 -- Filati oro e argento fino per 
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Manifatture varie | Arredi da Chiesa 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ;| | —Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana. Neri, - Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, .| || pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi . mortuari, Parapetti altare, Tappeti pr 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | | coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

osi SI colori e qualunque articolo in mani- | oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa | Bale aglg Ora 
T'onicalie fatture. per confraternite. i do           

                

          Pivialo a 350, 400 in dr: 

  

    UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19. I FABBRICA 
coreani 0 premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

IE AI pe 

  

     

  

Veli per Staco: è. “Buratti 
__ Ni coprono fusti vecchi d ombrelle è sqpecilini con steffe di qualunque genere 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ ogni cal — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

® PREZZI MODICISSIMI 

    
È I KE mam ©& pe 

E "a SE | “ni PERA pi “|  OMBRELLI » Oi MBRMEILIINI 
1 Q P a da passeggio — Nentagli — Portafogii — Portamonete ecc. i 
Su ASSORTIME No CS -- Pelliccerie -—- Profumerie — Specialità oggetti per i 

fumatori — Scarpe gomma — fata di knita novità — Borse e borsette di ‘pelle ge E 

Giocatoli — Articoli per regali. î 13 
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SV di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE Via Treppo N. 8 — UDINE — Via Treppo N. 
      

        
    

      
      
        
    

      

      
   

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — abb pi p » È 

    
È EI Y D E È 

Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per ; Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le oa di DPOPE ia fabbricazione 

di LO Canidelabri su Len Ù I ni dutti ‘colori « per qualunque nso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, gallon, 
SO RE I, Calici, FISSIdI . paraz R frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

SPECIALITA? : Gonfaloni — Sendai DSi Bandiere - — Paramenti sacerdotali __B ] Si ricevono srdinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da M+- 

Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 3 donna, anche n broceati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano ea 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesti dd 
A Peo la vendita delle Statue della Ditta ROSA e > LANAZIO di Roma DD 
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a Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti, 

La stims che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de | 
prezzi, è la migliore raccomandazione 
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Ultima onorificenza: Diploma d' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 
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